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METODI PER LA COSTRUZIONE DELLE
GUIDE E GLI STAMPI E PER LA
REALIZZAZIONE DELLA COPERTURA:
I metodi più seguiti sono:
1. Tracciare la proiezione della curviforma della
volta sul muro di appoggio (quello perpendicolare
ai muri portanti) con l’aiuto del filo, oppure senza
uso di nessuno strumento e successivamente ini-
ziare la realizzazione della copertura a volta. (Fo-
to 1).
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3. Quando si realizza la costruzione degli stam-
pi in legno e mattoni, (sia crudi che cotti) la realiz-
zazione della volta viene fatta in parte con i mat-
toni posti a coltello; in questo caso lo stampo, da
una parte è la guida come forma, e dall’altra parte
è l’appoggio portante della volta che si toglierà al
termine della realizzazione della volta stessa con
questa sequenza: prima quello di mattoni e poi
quello di legno. (Foto3).
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In Iran, nella costruzione di una copertura a volta, è necessario creare la forma, sia come semplice
traccia o come stampi veri propri e per realizzarla, al contrario di quella europea, il costruttore dovrebbe
trovarsi al di sotto di essa.
Nel presente testo, per forme e stampi s’intende tutto quello che necessita per la realizzazione della
volta, sia come strumento, che come materiale (es. filo, regolino, malta, gesso, legno...).
Parole chiave: Volte, tecniche costruttive, materiali.
Fig. 1 - Esecuzione della volta con la proiezione della forma, da
“Tecnologia delle volte in antico oriente”
2. La costruzione dello stampo (guida) è in can-
na di bambù e gesso, oppure legno e talvolta me-
tallo; è necessario che abbia una minima resi-
stenza portante per poter costruire la copertura
della volta sulla base di esso. È da considerare
che lo stampo di canne e gesso usualmente a fi-
ne opera rimane come ornamento o come regoli-
no di riferimento per l’intonacatura finale della
volta. (Foto 2).
Fig. 2 - L’esempio dello stampo di gesso e bambù
Fig. 3 - Stampo di tipo composto legno, mattoni... Moschea Alcha-
gh Tabriz
4. Uso dello stampo di legno pesante. (Dabbè)
In questo caso lo stampo (guida) rimarrà colloca-
to fino alla fine dell’opera e lo si toglierà solo do-
po la seccatura completa della copertura.
5. Trasmissione del carico ai muri e conse-
guentemente alle fondamenta. (Foto 4).
Fig. 4 - Stampo di tipo Dabbè Chiesa di S. Stefano Giolfa, Iran
Boll.Ing. n.6  3-09-2009  9:12  Pagina 3
4 N. 6 - 2009
6. Gli stampi in legno-mattone e legno-pietra ven-
gono utilizzati sia nella realizzazione delle copertu-
re medie che in quelle grandi (es. i ponti). Nel caso
in cui si usi la calce come principale materiale e il
prospetto inferiore della volta sia in pietra o mattoni,
prima s’innalza lo stampo in legno; successivamen-
te si usa mettere una fila di mattoni alla Romana,
oppure una fila di pietre sopra di esso.
7. Qui è necessario ricordare che i materiali usati
in questo tipo di copertura dovrebbero essere mes-
si in opera in modo da permettere alla malta la
massima penetrazione (dentato). In genere, a fine
opera lo stampo (guida) in legno è recuperabile e lo
si potrebbe riutilizzare; nel caso dello stampo in
mattoni, generalmente messi a Par (a coltello),
quest’ultimo rimane nella struttura. (Foto 5 e 6).
Quando lo stampo è in mattoni sistemati a Par,
il muratore, prima si trova al di sotto della volta
per costruire lo stampo, e poi sale sopra per poter
costruire la copertura principale. Se invece sia lo
stampo che la copertura sono realizzati con ma-
teriali sistemati alla Romana, il muratore si trova
al di sopra della volta , sia in un primo momento,
cioè per realizzare lo stampo, che in fase di co-
struzione vera e propria.
MATERIALI E MALTE
Nella costruzione delle coperture si usano ma-
teriali e malte diverse, come mattoni crudi di argil-
la inseriti in uno stampo e fatti essiccare. Per le
costruzioni di carattere duraturo, come le opere
pubbliche si usano mattoni cotti, sabbia, pietra,
gesso, calce e argilla. Questi materiali vengono
ottenuti o estratti principalmente sul luogo; ovvia-
mente è da considerare che la scelta degli stampi
o delle guide dipende direttamente dalla scelta
dei materiali.
SISTEMAZIONE DEI MATERIALI
Generalmente per la costruzione delle copertu-
re si usano tre metodi diversi:
– Sistemare i mattoni a coltello (Zarbi , Zakhmè
o Par)
– Mettere i mattoni collegati di costola (Lapush)
– Sistemare alla romana (Raghì), (Foto 7).
Fig. 5 - Stampo di tipo composto legno, pietra in un ponte sul fiu-
me Dez in Iran
Fig. 6 - Particolare dello stampo in pietra
Nei casi in cui la proiezione della volta è realiz-
zata con stampo leggero di canne o gesso, il mu-
ratore rimane sotto la volta; nel caso in cui si usa
lo stampo di legno pesante il muratore sta sopra
l’opera.
Fig. 7 - Le varie tecniche di sistemazione dei materiali
Ragcin, quando i materiali
non seguono esattamente la
curva della volta









1. Coperture leggere o a foglio (La Push)
Questo tipo di volta si realizza soltanto usando
il gesso come collante e in casi di luci di misure
modeste. Essendo di spessore ridotto la centina
deve seguire la forma ideale. La base va realiz-
zata con mattoni posti alla romana in quanto la
porzione a foglio non può avere valenza struttura-
le; quest’ultima viene infatti realizzata con i mat-
toni  posti e attaccati dalla parte dello spessore
minore.
Si realizza disegnando la proiezione della volta
sul relativo muro di appoggio, seguendo con i
mattoni e il gesso a rapida presa e con leggera
inclinazione rispetto all’orizzonte nel senso dell’a-
vanzamento della volta.
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La centina viene fatta con mattoni posti di col-
tello in modo che lo spessore maggiore dei mat-
toni risulti nella parte superiore della volta. Esso
andrebbe poi riempito con malta di gesso, argilla,
specie di segatura e pezzi di media granatura di
laterizio e/o scarti di mattoni. Per una maggiore
resistenza al carico, dato che queste coperture
sono poco resistenti ai carichi concentrati, il mu-
ratore usa stendere l’intonacatura interna in mo-
do da creare una rete nella parte interna della
volta e così, anche se in modo poco rilevante, la
copertura a volta viene rinforzata. (vedi le foto)
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2. Copertura con mattoni crudi e malta
argillosa (Ahang)
Questa copertura viene realizzata con la siste-
mazione dei mattoni di coltello in modo che sia
appoggiata sui due muri portanti. La centina (gui-
da) viene disegnata sulla muratura perpendico-
larmente alle spalle della volta. La volta si crea
posizionando i mattoni di coltello in direzione in-
clinata per permettere la presa alla malta argillo-
sa; tanto più inclinazione aumenta tanto più lenta
sarà la presa della malta.
Questa copertura viene realizzata in quattro
modi diversi:
– Procedimento della copertura sulle due dire-
zioni.
– Procedimento della copertura in una direzio-
ne.
– Copertura condizionata da aperture (finestre). 
– Copertura con intersezione variabile.
Nel primo caso la copertura è appoggiata sui
due muri portanti ed è proiettata sui due muri per-
pendicolari ad essa. Si procede in modo tale che
per prima cosa si proietta la forma con l’aiuto di fi-
lo e argilla sul primo muro perpendicolare (da do-
ve si comincia la copertura) e poi si procede si-
stemando i mattoni con la malta di argilla incli-
nandoli (vedi figura). In alcuni casi si usa aggiun-
gere del gesso alla malta per ottenere presa più
rapida. L’inclinazione è tale da evitare che i mat-
toni subiscano spostamenti a causa della forza di
gravità.
Fig. 8 - Tipo di copertura a foglio, casa di Brugerdià a Kashan
Fig. 9-10 - Le centine con i mattoni posti di coltello, si notano mol-
to bene in questa casa a Tehran
Fig. 11-12 - Particolare della tecnica di volta con i mattoni in fo-
glio, e a sinistra parte della finitura finale in casa di Attarha a Ka-
shan
malta di argilla




di gesso gesso di
finitura
mattoni
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Nello stesso modo si inizia e si procede nella
direzione opposta in modo che le basi della co-
pertura si congiungano e rimanga vuota l’apertu-
ra nella parte superiore della copertura. Quest’ul-
tima potrebbe essere usata come apertura (luce),
oppure venire chiusa con mattoni invertendo l’or-
dine dei filari di 90 gradi. Questo tipo di copertura
è il più semplice e viene usato nelle costruzioni
rurali e per lo più per le stalle.
Nel secondo caso il metodo è lo stesso del pri-
mo con la differenza che la copertura è proiettata
su un unico muro perpendicolare; questo tipo di
copertura presenta il problema di installare aper-
ture nella parte finale di essa e di conseguenza
viene usata dove sia richiesta la realizzazione di
terrazze o balconi (vedi le foto 19, 20, 21).
Fig. 13 - L’esempio della volta a Ahang con inclinazione da due
parti
Fig. 14 - La proiezione della guida sul muro di appoggio
Fig. 15 - L’inizio di inclinazione della volta
Fig. 16 - Una volta a Ahang con apertura
Fig. 18 - Esempi di volte Ahang nelle diverse fasi di costruzione
Fig. 17 - L’inizio della fase di avanzamento in una volta Ahang
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La costruzione delle coperture nel terzo caso è
ben diversa dai casi precedenti in quanto il mura-
tore deve inventare sistemi e tecniche diverse.
Le coperture, ad ogni modo, vengono fatte e
appoggiate sul lato minore del rettangolo, così
che se ci fossero impedimenti come l’apertura
della porta sul lato maggiore, la copertura verreb-
be realizzata su tutte e due le direzioni e al centro
andrebbe sistemata con il cambio della direzione
come si vede nella figura dove la copertura è ap-
poggiata e proiettata sui due muri in due direzioni
opposte (vedi le foto 22, 23, 24).
Nell’ultimo caso la volta, dal punto di vista visivo,
è del tutto diversa dai casi precedenti. Questa co-
pertura, che in realtà è la sezione di un cono taglia-
to e montata sui due muri paralleli, in gran parte tro-
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va la sua collocazione e il suo uso negli ambienti di
tipo industriale dove ci sia necessità di ottenere
maggiore luce naturale e notevole ricambio d’aria.
In questo caso l’esecutore comincia il lavoro della
volta dalla parte più bassa del cono.
Le difficoltà di esecuzione in tutti questi casi per il
muratore resta lo staccamento e/o lo slittamento
dei mattoni in fase di opera quando la malta è an-
cora fresca. Per far fronte a questo problema il mu-
ratore usa soluzioni diverse del tipo:
Fig. 19 - Volta a Ahang con appoggio unico (vista dall’alto)
Fig. 20 - Disegno di una volta a Ahang
Fig. 21 - L’inclinazione in un senso in questo tipo di Ahang
Fig. 22 - La casa di Malakzad a Yazd
Fig. 23 - Vista di una volta Ahang con aperture laterali. Casa di
Malakzad a Yazd
Fig. 24 - ll disegno dello stesso tipo di volta
Fig. 25 - La copertura di una fabbrica a Yazd
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– Rendere piu sottili i mattoni (nella fase di stam-
po)
– Creare maggiore superficie di aderenza al mat-
tone e nello stesso tempo far sì che la superficie sia
meno liscia possibile per aumentare la presa con la
malta. Per questo si fanno sul mattone degli incavi
con le dita prima dell’essicazione del mattone stes-
so.
– Attaccare i mattoni con un movimento brusco,
schiacciando la malta per avere adesione maggio-
re.
– Tenere fermo, con aiuto di un operaio, il matto-
ne collocato finché la malta non si sia indurita a suf-
ficienza
– Usare minore quantità di malta nella parte infe-
riore della volta ed inserire pezzi di materiale duro
tipo sassi, pezzi di mattoni o laterizi nella parte su-
periore per evitare lo slittamento dei mattoni stessi.
– Aggiungere un po’ di gesso alla malta per otte-
nere la presa più veloce della stessa.
Inoltre resta da dire che chiaramente si riserva la
parte regolare della volta (quella diritta) alla stanza
e la parte arretrata alla terrazza, o comunque verso
l’esterno.
3. La copertura chiusa (Lili push)
La sistemazione dei mattoni in questo tipo di vol-
ta è come la precedente con la differenza che in
questo caso l’altezza dei muri di proiezione va dimi-
nuita con l’avanzamento della costruzione. (vedi fi-
gura) Si procede in questo ordine: all’inizio si realiz-
zano tre porzioni di volta, e nel caso specifico tre
porzioni del quarto della sezione di cilindro, con
stesso raggio e la stessa altezza, cosicché arrivati
all’altezza desiderata, si procede a realizzare la co-
pertura vera propria, con la proiezione di essa sulle
basi curve così ottenute. Poi si procede come nel
caso delle coperture ad Ahang.
4. Coperture a crociera, (quattro sezioni)
Questa copertura è il risultato dell’intersezione
a 90° di due coperture a volta di tipo Ahang. Dal
punto di vista opertivo non ci sono grandi diffe-
renze tra questa copertura e la precedente; solo
al punto di raggiungimento dell’ intersezione delle
due volte servono tecniche e accorgimenti parti-
colari per ottenere una buona armonia e simme-
tria nella giunzione; per raggiungere tale scopo si
fa un uso appropriato della livella, della guida e
del filo. Va detto che questa copertura viene rea-
lizzata con due tecniche diverse nel punto di con-
giungimento delle due volte che può essere
smussato o acuto. (vedi figura)
Fig. 26 - Disegno della sezione verticale di una copertura a Lilipush
Fig. 27 - Vista dall’alto della volta Lilipush
Fig. 28 - Lo stampo o guida di una copertura Lilipush (un centro
suffitta in regione di Zangian)
Fig. 29 - Il disegno di una volta a crociera
Fig. 30 - L’interno della moschea Giamè a Esfahan, si vede la for-
ma della volta a crociera nella sua perfezione
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5. Copertura a croce senza intersezione
(Ciar Tark)
Questa copertura a volta viene innalzata general-
mente nelle strutture a pianta rettangolare o a qua-
drilatero. Si realizza nel seguente modo: si consi-
dera l’altezza da raggiungere si costruiscono delle
guide (stampi) di bambù e gesso e le si collocano
nei punti di intersezione delle quattro semi volte; poi
si realizzano tutte e quattro le parti contemporanea-
mente con l’avanzamento orizzontale.
Sia nelle piante rettangolari che in quelle qua-
drilaterali, l’asse di intersezione fra i quarti di vol-
te ha un angolo di 45° rispetto ai lati della pianta,
senza tenere in considerazione le curve e/o le al-
tezze diverse. (vedi foto)
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6. Copertura con la guida, (stampo) di bambù
e gesso
Questo tipo di guida, alla quale abbiamo già fat-
to accenno in precedenza, ha una minima portata
di carico (giusto la prima fila di mattoni). 
In realtà è la guida per comporre la volta e viene
realizzata in dimensioni reali in canne di bambù o
ramoscelli per evitare lo sgretolamento del gesso.
Questo stampo si realizza in pezzo unico per le pic-
cole aperture e in più pezzi nelle aperture grandi.
Alla fine dell’opera può rimanere come ornamento
oppure come guida per l’intonacature finale. Nelle
aperture grandi inoltre può essere sostituito da
stampi in legno leggero. Si ricorda che questo tipo
di stampo viene usato nei casi dove non esiste mu-
ro di proiezione, oppure quando si vuole realizzare
la volta senza l’indietreggiamento causato dal me-
todo Ahang. (vedi le foto)
Fig. 32 - Disegno della volta Ciar tark, madrasa S.G.Ishan a Turka-
man Sahara
Fig. 33 - Vista interna di una volta a Ciar tark Madrasa S.G.Ishan in
Turkaman Sahara
Fig. 31 - Moschea Giamè a Varamin
Fig. 34 - L’esempio di una guida di canne di bambù e gesso nella
zona di Bam.
Fig. 35 - Immagine della guida di tipo canne di bambù in una foto
delle rovine di Arg Bam
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7. Copertura ad arco ribassato (kalil)
È la tecnica utilizzata per la creazione di coper-
ture ad arco ribassato che nella cultura iraniana
sono considerate le più belle ed affascinanti.
Si inizia inserendo i mattoni posti alla romana
da entrambi degli appoggi e per evitare ribalta-
menti si inserisce un distanziatore in legno che
funge da puntone per le due porzioni iniziali del-
l’arco. (vedi le foto)
Successsivamente si procede alla chiusura del-
l’arco inserendo i mattoni, a coltello o con tecnica
mista “callerastè ” nella porzione centrale per
avere una migliore resa estetica. Questa tecnica
viene utilizzata solo per la creazione di archi di lu-
ce modesta e nei piani inferiori. (vedi le foto)
8. Copertura con” Labband “ alla romana 
Trattasi di una copertura ad arco realizzata me-
diante l’incastro tra mattoni posti alla romana e
mattoni posti a coltello senza l’ausilio di centina.
Questo metodo viene generalmente usato dove
la lunghezza della copertura è considerevole ed
esiste il rischio che la muratura di mattoni posti
alla romana, dopo lungo tempo, subisca delle le-
sioni. Si ricorda che questo metodo misto di po-
satura in alcuni casi viene usato semplicemente a
scopo estetico. (vedi foto)
Fig. 36 - Metodo di costruzione dello stampo di gesso e bambù
usato nella Madrasa Chalabi oghloo nella regione di Zanjan
Fig. 37 - Lo stampo rimane come ornamento anche dopo aver fini-
to l’opera
Fig. 38 - Copertura ad arco ribassato “kalil” in Madrasa Sahebo-
lamr Tabriz
Fig. 39 - L’uso della posa in metodo “calleraste” nell’arco di tipo kalil
Fig. 40 - Metodo di chiusura della parte finale “labband” di una co-
pertura romana
Fig. 41 - L’esempio della posa dei mattoni nella Moschea e Madra-
sa di Roknolmolk in Isfahan
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9. Copertura alla romana con lo stampo
di par e con i mattoni posti a coltello.
Questo metodo è usato per coprire lunghi tratti
o grandi luci. Si tratta della realizzazione di vari
archi ad interasse regolare con riempimento tra
l’uno e l’altro con materiale secondario. Si realiz-
za una centina (detta aiuto centina) di mattoni a
coltello su due ghiere cioè una sopra l’altra, in
modo da aumentare lo spessore della ghiera su-
periore per poi demolire la centina stessa. L’“aiu-
to centina” costituisce lo strato inferiore e sopra di
esso si inseriscono mattoni alla romana, aumen-
tando lo spessore dei mattoni posti a coltello per
evitare le spaccature. (vedi foto)
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La centina usata in questo tipo di copertura è in
legno nei casi di luce modesta e in mattoni in
strutture più grandi come i ponti. Questo a causa
della scarsità di legname presente in Iran. La pro-
cedura nel caso in cui si usino i mattoni a coltello
consiste nel fare una copertura a sè dal di sotto
della volta in mattoni, per poi salirci sopra e in-
grossarlo con mattoni alla romana.
10. Copertura a pietra 
Generalmente i materiali di origine pietrosa, data
la loro scarsa capacità di coesione con la malta,
vengono usati in maniera limitata ad eccezione del-
le situazioni in cui non si disponga di mattoni.
Si inizia a costruire lo stampo in legno (Dabbè)
per poi procedere con quello in mattoni posti alla ro-
mana in maniera dentata per garantire la giusta
presa della pietra con lo stampo ed avere una rego-
lare vista dall’interno della volta. In alcuni casi dopo
aver fatto la guida o lo stampo di legno, quest’ulti-
mo viene ricoperto di olio catramato per renderlo
inattacabile dalla calce presente nella malta. La fini-
tura finale tra i giunti in pietra, in queste costruzioni,
ha un’importanza sia estetica che di conservazione.
Fig. 42 - Copertura con base alla romana e il centro mattoni a col-
tello in un disegno di Arg Bam
Fig. 43 - La realizzazione della centina in  una copertura di tipo
precedente, Bazar di Tabriz









Lo stampo di tipo Par
fune di tenuta dello
stampo di legno
Fig. 45 - Realizzazione della volta alla romana con la centina per-
manente di tipo par in un ponte a Karaj
Fig. 46 - Altro esempio della volta alla romana con il metodo come
precedente in ponte Dokhtar a Mianè
Fig. 47 - La volta con pietra di carovanserra di Eino rrashid in un
vecchio disegno
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In alcuni casi, quando le pietre sono già model-
late e tagliate, vengono direttamente appoggiate
sullo stampo di legno, senza bisogno del secon-
do stampo in mattoni; talvolta la forma della volta
viene addirittura realizzata in piano per poi portar-
la nella sua sede.
11. Copertura a base biforcata (a forchetta)
Le coperture a mattoni posti a coltello, “ Par” vi-
sto il metodo agevole nella posa dei mattoni, la-
sciano libera la mano di architetti e maestri mura-
tori alla realizzazione di abbellimenti particolari;
questa tecnica di copertura si vede molto bene nel
palazzo Alì Kapù in Esfahan. La cosa importante in
tale copertura è la biforcazione che è allo stesso
tempo sia elemento estetico che strutturale.
12. Copertura con tecnica Giahasè 
Consiste nella creazione di architravi di legno
per la realizzazione di archi poggianti sulle mura-
ture esistenti. Si inserisce una base di legno tra i
due appoggi delle murature e su di essa viene
creata la centina mediante l’inserimento di matto-
ni posti in foglio. Sopra la base di legno sui quali
poi verranno inseriti i mattoni alla romana o con
altra tecnica, essi hanno funzione strutturale. (ve-
di la figura). 
Questa tecnica viene usata solo nelle luci di
modeste dimensioni.
13. Copertura con tecnica Gordeposh
Questa copertura viene realizzata generalmen-
te sulle piante a sezione quadrilatera e ha le ca-
ratteristiche della copertura chiusa tipo cupola.
Fig. 48-49 - L’unico esempio della volta a forchetta in palazzo Alì
Kapù a Isfahan, come si nota questa copertura può essere nello
stesso tempo sia elemento di estetica che strutturale
Fig. 50 - La copertura a giahasè in un esempio a Arg Bam
Fig. 51 - La realizzazione della volta giahasè in un edificio a
Zanjan
Fig. 52 - Sistemazione dei mattoni in foglio in una volta con il me-
todo lariz
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Si inizia creando quattro mezzi coni con angolo
di rotazione di 90° tra loro mantenendolo nell’a-
vanzare della copertura fino alla chiusura della
stessa. Uno degli inconvenienti di questa tecnica
è la difficoltà di raggiungere altezze piuttosto ele-
vate; per consentire tale fine si usano varie tecni-
che:
– Ridurre l’angolo di pendenza dei semiconi,
avvicinando la linea retta della pendenza, a curvi-
linea.
– Ridurre il raggio della base dei coni.
– Avvicinare la pianta della copertura alla forma
ottagonale; in questo caso i semiconi prendono il
nome di “ Filpush”. (vedi le foto)
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Fig. 53 - Disegno generale di una volta con la tecnica gordepush
Fig. 54 - La realizzazione della volta gordepush in una costruzione
in oriente
Fig. 55 - La scuola S.G. Ishan a Torkman Sahara
Fig. 56-57-58 - In queste foto si vedono le diverse
tecniche di realizzazione delle volte gordepush
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Nella tabella seguente si riportano alcune delle
differenze maggiori tra le varie sistemazioni dei
mattoni nelle coperture a volta:
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la guida o stampo.
La curva della vol-






po di tipo pesante,
finché le due cur-
ve della volta non
siano congiunte.
Non è una volta
che sopporta cari-
chi, e per portare
solo il suo carico è
obbligatorio l’utiliz-





















nel muro e in altre
strutture portanti.
È saldamente im-
piantata nei muri e
nelle strutture por-
tanti.




volte a due dire-





ta nella volta è un
insieme di linee,
dato che il matto-
ne è posato dalla
parte della sua
lunghezza.
Si ha una curva
perfetta nelle vol-










ri, tipo a forchetta.
È realizzabile solo
p e r p e n d i c o l e r -
mente ai muri.
Nel riquadro seguente si riportano le differenze
maggiori tra le volte realizzate con mattoni posti a
coltello e alla romana:
A COLTELLO ALLA ROMANA
Non occorre centina Occorre centina





Può avere varie forme (per-
pendicolare, inclinata, a for-
chetta)
Può avere solo forma per-
pendicolare
Rispetta il profilo della centi-
na come una spezzata (cor-
de di maggiore lunghezza)
Rispetta il profilo della centi-
na (corde di minore lunghez-
za)
Viene appoggiata alla mura-
tura
Viene incastrata nella mura-
tura
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